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Le Cronache dell’Assassino del re - (The Kingkiller Chronicle) /Patrick Rothfuss.  

La storia è divisa in due filoni principali, il presente, nel quale Kvothe, nelle spoglie di Kote, 

un anonimo locandiere, racconta la sua storia a Devan Loches (conosciuto anche come Cro-

nista), e il passato, la storia in questione, che occupa la gran parte dei libri. Gli interludi in 

presente sono narrati in terza persona singolare, mentre il passato interamente in prima 

persona dal punto di vista di Kvothe. Questi afferma che ci vorranno tre giorni nel presente 

per concludere tutta la storia, ognuno corrispondente ad un libro. 

La storia principale contiene anche parecchie storie che si riferiscono al passato dell'ambien-

tazione e vengono raccontate da Kvothe, che a sua volta le ha ascoltate da svariati perso-

naggi. 

 

Collocazione:LET. 813.6 ROT 

Harry Potter e la maledizione dell’erede/ J.R. Rowling 

Harry Potter e la maledizione dell'erede è un'opera teatrale in due parti di Jack Thorne 
su soggetto di J. K. Rowling, John Tiffany e Jack Thorne. Il dramma, ambientato una 
ventina di anni dopo il romanzo Harry Potter e i Doni della Morte, racconta la storia di 
Albus Severus Potter, secondogenito di Harry Potter e Ginny Weasley. 

 
Collocazione:N. RAG. 823 ROW 

 

 

American pastoral / Philip Roth 

Pastorale americana è un romanzo scritto nel 1997 da Philip Roth. In esso si racconta la 

vita del suo personaggio principale, Seymour Levov, ed in particolare come le sue grandi 

doti personali ed i suoi enormi sforzi non siano sufficienti ad evitare un disastro familiare. 

Con questo libro Roth vinse il Premio Pulitzer per la narrativa del 1998. 
 

 

Collocazione: 813.54 ROT 

 

 

La verità sul caso Harry Queber / Joel Dicker 

E’ un romanzo di Joël Dicker del 2012. In Italia è uscito l'anno seguente per Bom-

piani.Il cospicuo racconto è un giallo deduttivo ambientato per lo più nella fittizia 

cittadina di Aurora nello stato del New Hampshire. Si svolge nel 2008 con nume-

rosi flashback nel '75, anno in cui fu commesso l'omicidio della giovane Nola Kel-

lergan. Trentatré anni dopo la scomparsa della ragazza viene ritrovato per caso il 

suo corpo sepolto nella tenuta del famoso scrittore Harry Quebert. L'amico Mar-

cus Goldman conduce delle personali indagini per scagionare il proprio maestro 

d'arte e di vita accusato di omicidio 
 

Collocazione: 843.92 DIC 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Patrick_Rothfuss
https://it.wikipedia.org/wiki/Cronista
https://it.wikipedia.org/wiki/Cronista
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Mai avuto una famiglia / Bill Cleg 

Una casa. Una famiglia. Tutto ciò che June Reid ha di più caro le viene strappato da uno spa-

ventoso incidente a cui lei sola sopravvive. Ed ecco che le decorazioni di fiori pronte per la 

festa di nozze della figlia diventano corone, l'aspettativa per il nuovo inizio si fa lutto, il futuro 

si trasforma in un passato prossimo ingombrante e doloroso. June volta le spalle a tutto que-

sto e fugge. Si fermerà solo sulla riva dell'oceano, alla fine di un viaggio alla cieca che la con-

duce nel luogo in cui una giovane coppia si è promessa felicità e un'altra coppia la felicità se 

l'è presa e la coltiva nella vita di ogni giorno. Proprio come quella di June, tutte le voci che 

animano questo romanzo parlano di verità da disseppellire e perdite o assenze con cui convivere. È una storia costruita 

alla rovescia: l'epilogo ci è chiaro fin dalle prime pagine, e poi andiamo a ritroso nel tempo, seguendo i fili di ciascun 

racconto, per arrivare ai nodi, all'essenza complicata di tutte le famiglie del mondo. 

Collocazione: LETT 813.6 CLE 

La ragazza di fronte / Margherita Oggeroua era bambino, arrivato a Torino dal Sud, M 

da Quando era bambina che leggeva, seduta sul terrazzino di fronte. Quando era bambina, 

tormentata dai fratelli gemelli scatenati, Marta si rifugiava sul balcone per sognare le vite 

degli altri. Come una folata di vento che scompigli la quiete del grande cortile che li separa, 

ora la vita ha rimescolato le carte. Marta è una donna adulta, indipendente e sola, con un 

solo motto - bastare a se stessi, come i gatti - e un solo piacere segreto: spiare da dietro le 

tende, al buio, la finestra di fronte. È andata lontano, ha viaggiato e da poco è tornata a 

casa, in un condominio simile a quello dell'infanzia. Anche Michele si è spinto dove nessuno 

avrebbe pensato, e ogni giorno per mestiere vede gente che fugge e che torna: guida i 

Frecciarossa attraverso l'Italia, e in poche ore solca la penisola per poi rientrare nel suo 

nuovo appartamento e affacciarsi ancora una volta su un cortile. Fino a quando succede 

una cosa imprevista, anzi più d'una: di quelle che accelerano il corso dell'esistenza, che costringono a uscire dal guscio 

protettivo che ci costruiamo, a guardarsi negli occhi. A quanti di noi è capitato di abitare in un grande caseggiato, di 

quelli con un ampio cortile di giorno popolato di voci e la sera di luci che rivelano le vite degli altri?  

Collocazione: LETT. 853.92 OGG 

L’estate fredda/ Gianrico Carofiglio 

Siamo nel 1992, tra maggio e luglio. A Bari, come altrove, sono giorni di fuoco, fra agguati, 

uccisioni, casi di lupara bianca. Quando arriva la notizia che un bambino, figlio di un capo 

clan, è stato rapito, il maresciallo Pietro Fenoglio capisce che il punto di non ritorno è stato 

raggiunto. Adesso potrebbe accadere qualsiasi cosa. Poi, inaspettatamente, il giovane 

boss che ha scatenato la guerra, e che tutti sospettano del sequestro, decide di collaborare 

con la giustizia. Nella lunga confessione davanti al magistrato, l'uomo ripercorre la propria 

avventura criminale in un racconto ipnotico animato da una forza viva e diabolica; da 

quella potenza letteraria che Gadda attribuiva alla lingua dei verbali. Ma le dichiarazioni 

del pentito non basteranno a far luce sulla scomparsa del bambino. Per scoprire la verità 

Fenoglio sarà costretto a inoltrarsi in quel territorio ambiguo dove è più difficile distin-

guere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato. Ambientato al tempo delle stragi di Palermo, 

"L'estate fredda" offre uno sguardo pauroso sulla natura umana, ma ci regala anche un 

protagonista di straordinaria, commovente dignità. E, alla fine, un inatteso bagliore di speranza.  

Collocazione: LETT. 853.92 CAR 

Il libro dei Baltimore / Joel Dicker 

I Goldman di Montclair, New Jersey, sono una famiglia della classe media e abitano in un 

piccolo appartamento. I Goldman di Baltimore, invece, sono una famiglia ricca e vivono in 

una bellissima casa nel quartiere residenziale di Oak Park. A loro, alla loro prosperità, alla 

loro felicità, Marcus ha guardato con ammirazione sin da piccolo, quando lui e i suoi cu-

gini, Hillel e Woody, amavano di uno stesso e intenso amore Alexandra. Otto anni dopo 

una misteriosa tragedia, Marcus decide di raccontare la storia della sua famiglia: torna con 

la memoria alla vita e al destino dei Goldman di Baltimore, alle vacanze in Florida e negli 

Hamptons, ai gloriosi anni di scuola. Ma c’è qualcosa, nella sua ricostruzione, che gli 

sfugge. Vede scorrere gli anni, scolorire la patina scintillante dei Baltimore, incrinarsi l’ami-

cizia che sembrava eterna con Woody, Hillel e Alexandra. Fino al giorno della Tragedia. E da quel giorno Marcus è 

ossessionato da una domanda: cosa è veramente accaduto ai Goldman di Baltimore? Qual è il loro in confessabile 

segreto? Collocazione: LETT. 853.92 DIC 
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L’imperfetta meraviglia / Andrea De Carlo 

"La vita è troppo breve per sprecarla a realizzare i sogni altrui" 

Succede in Provenza, d'autunno, stagione che mescola le prime umide nebbie con un lungo 

strascico di calore quasi estivo. I borghi e le ville si stanno vuotando di abitanti e turisti. Ancora 

un grande evento però si prepara. Quasi a sorpresa, sul locale campo di aviazione, si terrà il 

concerto di una celebre band inglese, i Bebonkers, un po' per fini umanitari, un po' per celebrare 

il terzo matrimonio di Nick Cruickshank, vocalist del gruppo e carismatico leader. I preparativi 

fervono, tutti organizzati con piglio fermo da Aileen, futura moglie di Nick. In paese c'è una 

gelateria gestita da Milena Migliari, una giovane donna italiana che i gelati li crea, li pensa, li 

esperimenta con tensione d'artista. Un rovello continuo che ruota attorno all'equilibrio instabile 

del gelato, alla sua imperfetta meraviglia perché concepita per essere consumata o per liquefarsi, 

per non durare. Milena ha detto addio agli uomini e convive da qualche anno con Viviane. Un rapporto solido, quasi 

a compensare l'evanescenza dei gelati, l'appoggio di una donna stabile e forte, al punto che, tra qualche giorno, Milena 

si sottoporrà alla fecondazione assistita. Eppure, in fondo, Milena non ha voglia di farlo davvero questo passo che 

forse non ha proprio deciso. Incerta senza confessarselo, Milena. Come Nick, che si domanda da quando il suo rap-

porto con Aileen ha perso l'incanto dei primi tempi.  

Collocazione: LETT. 853.914 DEC 

Le cose semplici / Luca Doninelli 

Finalista Premio Campiello 2016 

Finalista Premio Corrado Alvaro-Libero Bigiaretti 2016. 

Un giovane incontra a Parigi una ragazzina enfant prodige della matematica e i due s'innamo-

rano, si fidanzano, si sposano. Lei, poco più che ventenne, va in America. Ma il mondo s'in-

ceppa e in un batter d'occhio tutto finisce: niente più petrolio, niente più energia elettrica, 

commercio né moneta, niente più regole sociali. Ovunque solo guerre e carneficine. Il mondo 

si imbarbarisce e la sua caduta coglie i due innamorati ai due lati dell'oceano, senza possibilità 

di comunicare. Per vent'anni i due vivranno lontani, lei ha una vita durissima, lui comincia a 

scrivere per non dimenticarla, finché, dopo tanti anni, i due si ritroveranno, accesi dal fuoco 

della passione e dal bisogno di verità. "Le cose semplici" è il tentativo di raccontare il cam-

mino dei nostri desideri più comuni ed elementari - e di tutto quello che ci tocca il cuore, fino 

a straziarci con la sua bellezza o con il ricordo pungente di essa - attraverso la labirintica distruttività del mondo. Il 

nostro bisogno di vivere una vita che si possa dire umana, di gioia ma anche di un dolore dotato di senso, è desti-

nato a infrangersi contro il muro del potere, della superficialità, del pensiero indotto e dei luoghi comuni? O può 

trovare soddisfazione?  

Collocazione: LETT 853.92 DON 

Gli ultimi ragazzi del secolo / Alessandro Bertante 

Finalista Premio Campiello 2016 

Luglio 1996. Un viaggio estivo in Croazia porta il protagonista, insieme a un amico, fino a 

Mostar e a Sarajevo per toccare con mano i segni di una guerra non ancora finita. Attraver-

sando con una Panda le montagne bosniache, Bertante racconta le devastazioni e le paure 

del conflitto balcanico. Durante questo avventuroso viaggio, il narratore si mette a nudo con 

coraggio, raccontando la sua generazione cresciuta negli anni Ottanta, un serpente che ve-

diamo snodarsi attraverso le canzoni, i film, l'abbigliamento, la trasformazione di Milano, 

l'esplosione delle tv commerciali, la new wave e i centri sociali, fino alla mattanza delle dro-

ghe pesanti e alla tragedia dell'AIDS. "Gli ultimi ragazzi del secolo" è un romanzo crudo e 

potente dove la memoria di un adolescente randagio e ribelle si fonde con la dolorosa presa 

di coscienza di un giovane uomo di fronte al dramma della Storia.  

Collocazione: LETT 853.92 BER 

Storia del nuovo cognome / Elena Ferrante 

"Capii che ero arrivata fin là piena di superbia e mi resi conto che - in buona fede certo, con 

affetto - avevo fatto tutto quel viaggio soprattutto per mostrarle ciò che lei aveva perso e ciò 

che io avevo vinto. Lei naturalmente se ne era accorta fin dal momento in cui le ero comparsa 

davanti e ora stava reagendo spiegandomi di fatto che non avevo vinto niente, che al mondo 

non c'era alcunché da vincere, che la sua vita era piena di avventure diverse e scriteriate proprio 

quanto la mia, e che il tempo semplicemente scivolava via senza alcun senso, ed era bello solo 

vedersi ogni tanto per sentire il suono folle del cervello dell'una echeggiare dentro il suono folle 

del cervello dell'altra". Ecco "Storia del nuovo cognome", secondo romanzo del ciclo de "L'amica 

geniale". Ritroverete subito Lila ed Elena, il loro rapporto di amore e odio, l'intreccio inestricabile 

di dipendenza e volontà di autoaffermazione.Collocazione: LETT 853.914 FER 
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Quella notte sono io /Giovanni Floris 

La memoria è un animale strano. Passi una vita a cercare di domarla, a convincerti che ci sei 

riuscito, e poi basta un attimo per renderti conto che sei solo un illuso. Per Stefano quell’attimo 

arriva insieme a un telegramma che lo porta indietro di ventisette anni, alla notte che lo ha reso 

l’uomo che è: una convocazione, di questo si tratta, un appuntamento con il passato che non 

può più rimandare. Insieme a lui al casale, in quel tranquillo weekend estivo, ci sono loro, gli 

amici del liceo, ed è dalla maturità che non si vedono: Margherita, che come lui – lo capisce dalla 

luce nel suo sguardo – non si è perdonata, Silvia e Lucio, che invece si sono perdonati tutto, e 

poi Germano, che di quel gesto assurdo, forse, non ha ancora capito nulla. A riunirli è stata la 

madre di Mirko, il ragazzo troppo diverso da loro che in quella maledetta gita hanno trasformato 

prima in vittima e poi in nodo irrisolto di giganteschi sensi di colpa. Ma è subito chiaro che il pomeriggio sarà più 

lungo del previsto, perché, come su un palcoscenico, sfilano davanti ai loro occhi spaesati i protagonisti di quei giorni, 

in un processo finalmente in grado di mettere a nudo una verità che nessuno degli imputati ha mai immaginato. 

Giovanni Floris raccoglie le domande che ci pongono. 

Collocazione: S.SOC 361 FLO i  

Teutoburgo / Valerio Massimo Manfredi 

È un giorno di sole quando Armin chiama suo fratello Wulf, per mostrargli un prodigio: la costru-

zione della "strada che non si ferma mai". Una meraviglia che li lascia senza fiato, il miracolo tec-

nico dei nemici romani, capaci di creare dal nulla una strada che attraversa foreste, fiumi, paludi e 

non devia nemmeno davanti alle montagne. Improvvisamente i due sentono dei rumori: è una 

pattuglia romana. Armin e Wulf sono catturati dai soldati. Nel loro destino però non c'è la morte, 

né la schiavitù. Perché Armin e Wulf sono figli di re. Sigmer, il loro padre, è un guerriero terribile 

e fiero, principe germanico rispettato e amato dalla sua tribù. La sua sola debolezza era l'amicizia 

segreta con Druso, il grande nemico, il generale romano precocemente scomparso che Sigmer, di 

nascosto, ha imparato a conoscere e ad ammirare. I due giovani devono abbandonare la terra 

natale e il padre per essere condotti a Roma. Sono principi, per quanto barbari. Saranno educati 

secondo i costumi dell'Impero fino a diventare comandanti degli ausiliari germanici delle legioni di Augusto. Sotto gli 

occhi dell'inflessibile centurione Tauro, impareranno una nuova lingua, adotteranno nuove abitudini, un modo diverso 

di pensare. E come possono Armin e Wulf, cresciuti nei boschi, non farsi incantare dai prodigi di Roma? I due ragazzi 

diverranno Arminius e Flavus, cittadini romani. Ma il richiamo del sangue è davvero spento in loro? La fedeltà agli avi 

può portare alla decisione di tradire la terra che li ha adottati?  

Collocazione – LETT 853.9 MAN 

La femmina è nuda / Elena Stancanelli 

Anna è una donna intelligente, bella, con un lavoro interessante, ma di colpo tutto questo non 

serve più. Dopo cinque anni la sua storia d'amore con Davide affonda in una palude di tradi-

menti, bugie, ricatti. E la sua vita va in pezzi. Si trasforma in un'isterica, non dorme, non mangia, 

fuma e si ubriaca ogni sera per riuscire ad addormentarsi. Compulsivamente inizia a frugare nel 

telefonino di lui nelle chat, sui social. Non sa cosa sta cercando, non sa perché lo sta cercando. 

Per un anno rimarrà prigioniera di quello che lei stessa chiama il regno dell'idiozia, senza riuscire 

a dirlo a nessuno. Questo racconto è la sua confessione, sotto torma di lettera, a Valentina, la 

sua più cara amica, che l'ha vista distruggersi sera dopo sera. Anna dice tutto, senza pudore. I 

dettagli umilianti e ridicoli, l'ossessione, la morbosità. Anna somiglia a tutti noi, che combat-

tiamo questa guerra paradossale che chiamiamo amore. Ogni tanto vinciamo, più spesso per-

diamo. L'unica cosa su cui possiamo sempre contare, l'unica capace di indicarci i nostri confini, 

i nostri bisogni, è il corpo. E sarà al corpo che Anna si aggrapperà per sconfiggere il dolore.  

Collocazione: LETT 853.9 STA 

Due donne si incontrano per mesi, imparano a conoscersi, a capirsi, a fidarsi l'una dell'altra. Una si  chiama 

Brigitte, arriva dal Congo, ha perso tutto e comincia a raccontare; l'altra si chiama Melania, l'ascolta a lungo 

e poi quella storia decide di scriverla. L'ha scelta fra mille possibili, come si apre una porta o si imbocca un 

sentiero. Perché è solo dentro gli occhi di ogni singola persona che si può vedere il mondo. Brigitte arriva 

alla stazione Termini un giorno di fine gennaio. Addosso ha dei vestiti leggeri, ha freddo, fame, non sa 

nemmeno bene in che Paese si trova. È fuggita precipitosamente dal Congo, scaricata poi come un pacco 

ingombrante. La stazione di Roma diventa il suo dormitorio, la spazzatura la sua cena. Eppure era un'infer-

miera, madre di quattro figli che ora non sa nemmeno se sono ancora vivi.Quando è ormai totalmente alla 

deriva l'avvicina un uomo, le rivolge la parola, le scarabocchia sul tovagliolo un indirizzo: è quello del Centro 

Astalli, lì troverà un pasto, calore umano e tutto l'aiuto che le serve. Di fatto è un nuovo inizio, ma è anche 

l'inizio di una nuova odissea.  

Collocazione: LETT 853.92 MAZ 
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Ally nella tempesta. Le sette sorelle / Lucinda Riley 

Distesa al sole di uno yacht in mezzo all'Egeo, la giovane Ally, velista esperta, sta 

vivendo uno dei momenti più emozionant della sua vita: l'intesa professionale con il 

famoso skipper Theo Falys-Kings si è da poco trasformata in un amore appassionato. 

Ma la loro felicità viene bruscamente interrotta dalla notizia della morte di Pa' Salt, 

il magnate svizzero che ha adottato Ally e le sue cinque sorelle e che ha lasciato a 

ciascuna una serie di indizi per mettersi sulle tracce del loro passato. Ally è troppo 

sconvolta per esaudire la volontà di suo padre; vuole solo abbandonarsi nelle braccia 

di Theo e ritrovare un po' di serenità: non sa però quello che sta per succederle, né 

sa che presto dovrà gettarsi nella lettura del volume lasciatole da Pa' Salt, la burra-

scosa stioria di Anna Landvik, una cantante d'opera norvegese che nella seconda 

metà dell'Ottocento divenne la musa del compositore Edvard Grieg. Ed è proprio 

nella gelida e romantica Norvegia che Ally dovrà scoprire cosa la lega a questa 

donna misteriosa.  

 

 

 

Collocazione: LETT 823 RIL 

Mi chiamo Lucy Barton / Elizabeth Strout 

Da tre settimane costretta in ospedale per le complicazioni post-operatorie di una banale 

appendicite, proprio quando il senso di solitudine e isolamento si fanno insostenibili, una 

donna vede comparire al suo capezzale il viso tanto noto quanto inaspettato della madre, 

che non incontra da anni. Per arrivare da lei è partita dalla minuscola cittadina rurale di Am-

gash, nell'Illinois, e con il primo aereo della sua vita ha attraversato le mille miglia che la se-

parano da New York. Alla donna basta sentire quel vezzeggiativo antico, "ciao, Bestiolina", 

perché ogni tensione le si sciolga in petto. Non vuole altro che continuare ad ascoltare 

quella voce, timida ma inderogabile, e chiede alla madre di raccontare, una storia, qualun-

que storia. E lei, impettita sulla sedia rigida, senza mai dormire né allontanarsi, per cinque 

giorni racconta: della spocchiosa Kathie Nicely e della sfortunata cugina Harriet, della bella 

Mississippi Mary, povera come un sorcio in sagrestia. Un flusso di parole che placa e in-

canta, come una fiaba per bambini, come un pettegolezzo fra amiche. La donna è adulta 

ormai, ha un marito e due figlie sue. Ma fra quelle lenzuola, accudita da un medico dolente e gentile, accarezzata 

dalla voce della madre, può tornare a osservare il suo passato dalla prospettiva protetta di un letto d'ospedale. Lì la 

parola rassicura perché avvolge e nasconde. Ma è nel silenzio, nel fiume gelido  , che scorre l'altra storia.  

Collocazione – LETT 813.5 STR 

Sei casi al BarLume / Marco Malvaldi 

I protagonisti dei sei casi del BarLume sono loro: Nonno Ampelio, Aldo, Pilade e il Rime-

diotti, insieme, s’intende, al barrista Massimo e al commissario Alice Martelli. Trame varie e 

vivaci in cui fa capolino la chimica, primo amore di Malvaldi. Nessun luogo come un bar è 

più adatto a osservare la gente, per ascoltare e capire. E così tra una briscola in cinque e 

un tressette i 4 «soprammobili che consumano aria e patatine» all’ora dell’aperitivo, ragio-

nano e si accapigliano quando si tratta di indagare su un caso, e loro, di casi non se li 

fanno mancare mai. La TV ha dato voce e volto ai protagonisti di questi gialli dall’allegria 

leggera con la serie «I delitti del BarLume». Filippo Timi è perfetto nel ruolo di Massimo e 

impareggiabili gli attori over 70 che si credono proprio i vecchietti del bar e si divertono 

come nella migliore tradizione della commedia all’italiana questa volta però colorata di 

giallo. In autunno, in concomitanza con l’uscita del volume, andranno in onda su Sky altri 

due episodi tratti da racconti presenti in questo libro. Instancabili fabbricatori di ipotesi e pettegolezzi, croce di Mas-

simo e della Polizia, delizia dei lettori, i quattro con questi casi da risolvere trovano pane per le loro dentiere. Li chia-

mano Movimento Quattro Vecchietti, CIA, Combriccola Investigatori Anziani, Quartetto Uretra, ma sono arzilli e sve-

gli come mai quando hanno a che fare con delitti, furti, indagini.  

Collocazione – LETT 853 MAL 
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Un giorno altrove/ Federico Roncoroni 

Filippo è un intellettuale che ha deciso di vivere in splendido ritiro, lontano da tutti. 

Dopo aver girato il mondo per insegnare ed essere scampato a un gravissimo lin-

foma, si è rifugiato per lavorare ai suoi libri in una casa sul lago. In questa solitudine, 

interrotta solo da qualche incontro galante, è convinto di aver raggiunto un accet-

tabile equilibrio. Perciò, non è senza sconcerto che un giorno riceve una mail da 

parte di Isabella, la sua Isa, con cui non ha rapporti da sette anni. Tanto è il tempo 

passato da quando lei lo ha lasciato in un letto di ospedale. Sconcerto, e anche gioia 

e speranza, sentimenti che si accavallano, visto che Isabella continua a scrivergli, an-

che se non lo fa per parlare di sé, ma, parrebbe, per avere risposte alle tante do-

mande rimaste in sospeso. Nei cinque mesi che trascorre mandando mail al suo 

amore ritrovato e aspettando di poter leggere le sue risposte, Filippo ha finalmente 

l'occasione di raccontare a Isa ciò che ha vissuto senza di lei e di riavviare l'interrotto 

discorso amoroso. Isabella, invece, è reticente a parlare di sé. Evasiva al punto da 

risultare ambigua, si mostra animata da un'estrema suscettibilità riguardo alle allu-

sioni di Filippo ai loro trascorsi erotici e da una forte curiosità per il modo dell'uomo 

di relazionarsi con se stesso. Filippo vive male le ambiguità della donna, ambiguità che il rapporto inevitabilmente 

epistolare accentua, e che troveranno una spiegazione, se non una soluzione, solo a fine partita. 

Collocazione – LETT 853.914 RONa fine 

8 cose che avevo previsto /Ernesto Preatoni 

Se l’economia fosse una scienza esatta e non una disciplina aperta a molte opinioni, le otto tesi di 

Ernesto Preatoni affisse all’albo del nostro Governo «italo-europeo» avrebbero avuto lo stesso ef-

fetto delle 95 tesi di Martin Lutero affisse sulla porta della Chiesa del Castello di Wittenberg. La 

«Chiesa» degli europeisti italiani è invece riuscita a farle considerare eresie. Per fortuna, nel vol-

gere dell’ultimo mezzo millennio, il mondo è cambiato, altrimenti Preatoni sarebbe finito al rogo e 

il fuoco sarebbe stato alimentato con i suoi libri e i suoi articoli, come fecero con l’apostata Ser-

veto. Lo scisma non c’è stato e ancora domina l’Europa con le «proprie» verità; l’euro è ancora al 

proprio posto e, con esso e in buona parte per esso, permane una bassa crescita reale e un’ele-

vata disoccupazione in Italia e in gran parte d’Europa. Come ha scritto Preatoni, facciamocene una 

ragione e vediamo come possiamo difenderci: questo è lo scopo del suo nuovo lavoro. [...] Ciò che si proponeva e si 

propone Preatoni è di smuovere l’apatia di fondo della nostra classe dirigente che ancora crede che la politica prati-

cata porti il Paese fuori dalla propria, più o meno lenta, decadenza, perché di questo si tratta, consegnandolo nelle 

mani di chi muoverà un ultimo passo verso il degrado. Il vero problema dell’Italia è l’inesistenza di un consenso at-

torno a un programma di rigenerazione delle prospettive di crescita economica e civile, che includa ovviamente i 

termini accettabili di permanenza nell’euro e nell’Unione europea 

Collocazione – S.SOC 332.494 PRE 

Il sogno italiano / Ylljet Alicka 

Albania, dicembre 1985: la famiglia Tota, composta da quattro sorelle e due fratelli, si rifugia 

all'ambasciata italiana di Tirana chiedendo asilo politico. Lo stato totalitario albanese è ester-

refatto. Si tratta di un evento senza precedenti non solo in Albania, ma in tutto il blocco dei 

paesi comunisti dell'Europa orientale. Tuttavia, i Tota usciranno dall'ambasciata solo cinque 

anni più tardi, dopo lunghi negoziati internazionali e una vita del tutto isolata e costante-

mente sorvegliata. Alloggiati in due stanze seminterrate dell'edificio, alternano speranza, 

delusioni, sogni di un "matrimonio all'italiana" e sofferenze psicologiche. Durante quei cin-

que anni, tra poliziotti, diplomatici e servizi segreti albanesi si verrà a creare ogni tipo di 

incidente e malinteso. Solo nel maggio del '90 i sei protagonisti arrivano trionfalmente in 

Italia. Ma anche qui le cose non vanno come loro si aspettano: i Tota si sentono eroi che 

hanno combattuto la dittatura albanese e così vorrebbero essere trattati. Invece, ovviamente, entrano nella routine 

burocratica dei richiedenti asilo: prima sono trasferiti in un campo per rifugiati politici e in seguito, loro malgrado, 

ospitati in un alloggio popolare nel quale vivranno dimenticati da entrambi i Paesi, incapaci di integrarsi nella nuova 

patria e di dare un senso alla loro libertà.  

Collocazione – LET 891.8913 ALI 
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I Tragediatori. La fine dell’antimafia e il crollo dei suoi miti / Francesco Forgione 

Imprenditori, giornalisti, magistrati, associazioni sono travolti da inchieste giudiziarie e dalla 

questione morale. Hanno costruito carriere, accumulato potere, fatto affari. Nei salotti tele-

visivi e sui giornali erano i nuovi eroi. Sempre pronti a dividere il mondo tra buoni e cattivi, 

puliti e collusi. Per anni sono stati intoccabili: o con loro o con la mafia. Una trasfigurazione 

della realtà nella quale si perde il confine tra mafia e antimafia. È una storia che viene da 

lontano con risvolti politici e sociali e per la prima volta è raccontata da un protagonista in 

maniera diretta, senza ipocrisia e omertà.  

Collocazione – S.SOC 364 FOR 

 

Frugal Innovation. Come fare di più con meno / N. Radjou, J. Prabhu 

Il business nel mondo industrializzato sta cambiando. I budget più ristretti e la 

progressiva scarsità di risorse naturali, oltre alle nuove tecnologie e il maggiore potere 

dei consumatori, stanno guidando trend rivoluzionari come l'economia della condivi-

sione, l'economia circolare e il movimento dei makers. Utilizzare risorse limitate per 

ottenere prodotti di alta qualità da commerciare velocemente è ora vitale per il suc-

cesso del business. Questa guida all'avanguardia, degli esperti di innovazione Navi 

Radjou ejaideep Prabhu, delinea i principi chiave, le prospettive e le tecniche della in-

novazione frugale - l'arte di fare di più, meglio, con meno. Equipaggiato con oltre 50 

casi di studio e numerose raccomandazioni specifiche per la R&S, la logistica, le risorse 

umane, le vendite, il marketing e molto altro, "Frugal Innovation" mostra ai leader e ai 

manager delle imprese di qualunque dimensione e di qualsiasi settore, il modo di ri-

cavare profitti dal fare business in modo responsabile per la società e per l'ambiente.  

Collocazione – S. APP. 658.4063 RAD 

Cristina d’ingiusta bellezza / Nicola H. Cosentino 

Il 23 dicembre 1984, giorno delle sue nozze, l'insegnante di piano Cristina Petra-

glia non si presenta in chiesa. La sua Diane viene rinvenuta in mezzo al lago. Di lei, però, 

non c'è traccia. La colpevolezza copre chiunque, come un manto di neve, e non risparmia 

nemmeno la vittima: bella, forse troppo, per la sua piccola comunità. Lo psicologo inviato 

dalla Procura investiga tra i sentimenti di chi è coinvolto. Si imbatte in Fiore, che fin da 

piccolo fa il gioco del silenzio; in Cristiano, un falegname che fa l'acrobata tra i cornicioni 

di antichi palazzi; in Melania, che respinge la parte di perdente e lotta per averne un'altra. 

La vera indagine diventa un viaggio nel senso di bellezza e di sconfitta di una piccola, fe-

roce umanità. Faccia a faccia con una bellezza troppo invadente per meritare una sola ve-

rità 

Collocazione – LETT 853.92 COS 

Anime Nere.  Dal libro al film/ a cura di G. Fofi e Luigi Franco 

Perché "Anime nere", il film di Francesco Munzi liberamente tratto dall'o-

monimo romanzo di Gioacchino Criaco, ha riscontrato così tanto successo? Come è 

stato possibile per il regista romano girare in Aspromonte e ad Africo, luoghi della 

'ndrangheta, inaccessibili e infrequentabili? E come è stato possibile per il regista 

portare davanti e dietro la macchina da presa, attori non professionisti, scoprendo 

veri e propri talenti? Tredici lunghissimi minuti di applausi al Festival di Venezia e 

ben nove David di Donatello, il più prestigioso riconoscimento per un film italiano. 

Qual è il segreto che sta dietro il successo internazionale di questo piccolo grande 

film? Il libro, oltre a rispondere a queste domande attraverso i racconti dello scrit-

tore e del regista, offre la lucida analisi di Goffredo Fofi, le immagini dal set, le voci 

dei tanti protagonisti, la sceneggiatura originale, le reazioni della critica e due rac-

conti degli anni '20 sull'Aspromonte e Africo di Umberto Zanotti Bianco.  

Collocazione – ART 791 ANI 

 

L’enigma della zizzania. Il metodo Puglisi di fronte alle mafie / Vincenzo Bertolone 
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Per seguire le tracce di Cristo, si dovrà camminare tra il grano e la zizzania, si do-

vrà imparare a distinguerli cominciando da quei loro semi che germogliano nel nostro 

cuore; si dovrà guardare il cuore dell'altro e le sue ferite, fino a scorgere persino dietro e 

dentro l'omicida quell'essere umano creato a immagine e somiglianza di Dio, un'imma-

gine che permane indelebile nonostante il male e il peccato. È folle pensare di fronteg-

giare le mafie con la forza disarmata del Vangelo? Forse, ma con quella stessa follia che 

chiede di amare i nemici e di pregare per i persecutori, di odiare il male ma amare le 

persone, anche quelle che sembrano aver smarrito la loro appartenenza all'umanità. Solo 

così la presenza misericordiosa dei cristiani nella compagnia degli uomini si rivelerà sale 

e luce, solo così pace e giustizia si abbracceranno, solo così vedremo germogliare nel 

campo del mondo cieli nuovi e terra nuova, dove l'uomo non sarà più lupo per l'uomo. 

Prefazione di Santi Consolo. Postfazione di Enzo Bianchi 

Collocazione – S SOC 364.106 BER 

 

A dime a dozen / Stefano Marelli 

 

Miller nasce a Trieste, nel '45, appena finita la guerra. Rimasto orfano cresce con i 

nonni materni, tentando di riempire quel vuoto attraverso i libri e le riviste del padre 

scovati in un vecchio baule. È da lì che emerge e diviene centrale nella sua vita la fi-

gura di Ernest Hemingway, nelle cui opere il ragazzo tenta di ritrovare lo sfortunato 

genitore e quell'America sognata e subito perduta. Il percorso sulle tracce del grande 

scrittore lo porta molto lontano, permettendogli di fare piena luce su uno degli epi-

sodi più misteriosi e controversi dell'epopea hemingwayana. La provincia italiana de-

gli anni '60, il Montana, le due guerre mondiali e la Parigi della Generation Perdue 

fanno da sfondo a una storia da sempre tenuta segreta, che incanta attraverso i suoi 

ingredienti: sradicamento, fuga, rimorso, promesse da mantenere, voci lontane e vite 

sospese. Un'eredità che Miller lascia ai suoi giovani amici, Blasco e Allegra, durante 

una folle traversata nel Sahara all'alba del nuovo millennio.  

Collocazione – LETT 853.9MAR 

 

 

I preti e i mafiosi. Storia dei rapporti tra mafie e Chiesa Cattolica / Isaia Sales 

La mafia come problema storico anche della Chiesa cattolica non è del tutto risolto, nonostante la 

scomunica lanciata da Papa Francesco ai mafiosi, la beatificazione di don Puglisi (prima vittima di 

mafia cui viene riconosciuto il martirio cristiano) e le ripetute prese di posizione dei vescovi italiani. 

Ma alcune domande restano ancora senza risposta: le organizzazioni criminali di tipo mafioso avreb-

bero potuto ricoprire un ruolo plurisecolare nella storia meridionale e dell'intera nazione se, oltre alla 

connivenza di settori dello Stato e di parte consistente delle classi dirigenti locali, non avessero be-

neficiato del silenzio, della indifferenza, della sottovalutazione e anche del sostegno concreto di parte 

della Chiesa cattolica e dei suoi fedeli? Come è possibile che una religione antiviolenta sia stata usata 

come suggello e giustificazione da parte di bande di assassini? italiana.  

Collocazione – REL 261 SAL 

 

 

 

 

 

 

 

Il mondo visto da sotto. Narratori meridionali del ‘900 / Walter Pedullà 
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In virtù dello strabico ed elastico metodo investigativo e della prosa avvolgente, vaga-

bonda e puntuale di Walter Pedullà, questo libro, quanto più affonda nelle strutture com-

positive e nelle tecniche espressive dei maggiori scrittori meridionali del Novecento (Pi-

randello, Alvaro, Vittorini, Brancati, Rea, Lampedusa, Flaiano, D'Arrigo, Strati, Pizzuto e 

altri) tanto meglio smaschera inganni e misfatti del Sud, fratello siamese del Nord. Scon-

finando con la narrativa nella storia, il saggio introduttivo, ampio come una piccola opera 

a sé, illustra "la Grande Impostura" montata dalle culture di volta in volta egemoni nel 

secolo scorso: imbellettandosi e sublimandosi, rendono impensabile un futuro diverso 

da questo presente definito "irredimibile" da Sciascia. Che, nell'impossibilità di punire il 

Sistema Sociale, svela la verità occultata da conservatori e da progressisti e condanna i 

colpevoli che gli vengono a tiro. Pirandello intanto continua a consigliare di "scomporre" 

Logica e Retorica decrepite, ricordando che l'oro va estratto dal fango; mentre D'Arrigo 

racconta fin dove si arriva a cavallo del negativo: i barbari siamo noi, dobbiamo combatterli in noi stessi senza mora-

lismi. E i giovani narratori? Ricominciano, se non da zero, da quel poco che insegna la storia recente: il mondo è 

cambiato dopo Il Gattopardo. La politica da soluzione che era diventa problema (di nuovo i baroni), fa bene la paura: 

se abbiamo toccato il fondo, si può solo risalire. Collocazione – LETT 854 PED 
 

 

Uno scandalo bianco / Nicola De Cilia 

Cosa succede a un uomo quando tutto il suo mondo di valori viene travolto, e insieme a esso, i suoi 

beni più preziosi: la famiglia, gli amici, il lavoro? E se quest'uomo è un uomo di fede profonda, come 

sopporterà questa prova? Dubiterà di sé, della Storia, di Dio? Angelo Cossalter, dopo una vita spesa 

in politica per la sua comunità, è coinvolto in uno scandalo finanziario che lo porterà verso la rovina. 

Angelo lotterà con tutte le sue forze, metterà in gioco il suo prestigio e il suo impegno, sarà costretto 

a fare i conti con la menzogna e il male, con l'inganno e il tradimento; insieme dovrà constatare la 

profonda mutazione del mondo rurale - siamo agli inizi degli anni '80 - mentre nella società e in 

politica si affermano nuovi protagonisti spregiudicati e cinici. In questa tempesta che gli sconvolge 

la vita, con il venir meno di ogni certezza, Angelo dovrà per ultimo fare i conti con il silenzio di Dio, 

per approdare dolorosamente alla rivelazione del suo destino.  

Collocazione – LETT 853.92 DEC 

 

 

 

The best man. Le campagne elettorali viste da Hollywood / Luca Mencacci 

Chi conquista la presidenza degli USA è sempre il migliore dei candidati? Questa domanda 

ha sempre angosciato studiosi, commentatori e semplici cittadini, e neppure i dibattiti o le 

primarie hanno contribuito a far chiarezza. La più grande democrazia del mondo sembra 

soffrire il diluvio di immagini, parole e dollari che si riversa sulla campagna elettorale. Ma la 

corsa per la Casa Bianca è pur sempre il più importante spettacolo prodotto dalla politica 

americana. Non a caso, accanto alle classiche analisi di Tocqueville & Co., è oggi il cinema 

una delle chiavi privilegiate per interpretare cosa succede sul palcoscenico delle elezioni 

americane. Percorrendo l'intera produzione cinematografica di Hollywood che abbia a 

tema la competizione elettorale, questo libro ci racconta in maniera brillante e puntuale 

come lo show business abbia descritto, spiegato e finanche influenzato il meccanismo che 

dovrebbe portare al potere "The Best Man".  

Collocazione – ART 791 MEN 

Peppino Impastato. Una vita contro la mafia / Salvo Vitale 

Peppino Impastato nasce a Cinisi, piccolo centro vicino a Palermo; rompe con il padre "...capo di un piccolo 

clan e membro di un clan più vasto, con connotati ideologici tipici di una civiltà tardo-contadina e prein-

dustriale, aveva concentrato tutti i suoi sforzi, sin dalla mia nascita, nel tentativo di impormi le sue scelte e 

il suo codice comportamentale. È riuscito soltanto a tagliarmi ogni canale di comunicazione affettiva e 

compromettere definitivamente ogni possibilità di espansione lineare della mia soggettività... (scrive Pep-

pino)", lo caccia di casa e lui, forte di una formazione comunista, avvia un'attività politico-culturale contro 

il silenzio e le diffuse connivenze mafiose. Dalla protesta in piazza ai giornali volanti, alle manifestazioni 

improvvisate, Peppino arriva infine all'uso politico di una radio, Radio Aut, emittente autofinanziata che 
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indirizza i suoi sforzi e la sue scelte nel campo della controinformazione e soprattutto in quello della satira nei confronti della mafia 

e degli esponenti della politica locale. Dai microfoni della radio fa nomi e cognomi, denuncia interessi che ruotano intorno all'am-

pliamento dell'aeroporto di Punta Raisi, mettendo con le spalle al muro il boss Tano Badalamenti che, per ritorsione, ne commis-

siona l'assassinio. Il 9 maggio 1978 a Cinisi viene ritrovato il corpo senza vita di Peppino Impastato dilaniato da una carica di tritolo 

Collocazione- .S.SOC 364 VIT binari della linea ferrata Palermo-Trapani.  
 


